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La città di Ludovico Ariosto
L’anima culturale del Ducato Estense non si è mai estinta: 

ecco il nuovo cantiere di MuseoFerrara
Il nuovo cantiere di MuseoFerrara, La città di Ludovico Ariosto, è il più ricco pubblicato sul portale. Il contesto sociale che circondava il poeta riappare attraverso quarantadue schede consultabili online che illustrano i luoghi vissuti dai ferraresi del Cinquecento. MuseoFerrara propone personaggi, monumenti, eventi e capolavori della Rinascenza testimoniata da Ariosto, con lo scopo di ristabilire il contatto tra il patrimonio culturale del presente e quello del passato, grazie a un supporto accessibile sempre e dovunque. L’immediatezza permessa da un museo virtuale annulla la distanza tra il 1516 e il 2016, mostrando al contempo com’era e com’è la città, la sua evoluzione temporale. L’idea di un cantiere che mettesse a fuoco il clima rinascimentale, è scaturita dalle celebrazioni del cinquecentenario dell’Orlando furioso, a sostegno della mostra a Palazzo dei Diamanti, Orlando furioso 500 anni. Cosa vedeva Ariosto quando chiudeva gli occhi. Il quarto cantiere s’inserisce in un progetto più esteso: il sito costituisce il museo della storia di Ferrara, che raccoglie, conserva e aggiorna la sua conoscenza. MuseoFerrara si rivolge a tutti, abitanti e visitatori, per apprezzare la città e contribuire a costruirne, nella consapevolezza di ciò che era ieri, l’identità di domani, in senso partecipato e democratico.

Il portale è uno strumento semplice e pratico per scoprire gli ambienti che ispirarono il Furioso. Il centro de La città di Ludovico Ariosto era l’atmosfera della corte, carica di stimoli, specie sotto l’egida di Ercole I e Alfonso I d’Este, delle cui gesta il poeta scrisse a lungo. I suoi componimenti teatrali e i canti del poema animavano sia i banchetti in Castello sia le rappresentazioni nell’odierna Piazza Municipale, che nelle schede online sono elementi fondamentali per comprendere l’uso dello spazio urbano e i costumi di allora. Alcuni luoghi d’incontro e di scambio intellettuale sono rimasti nell’ombra per secoli, come il sistema delle Delizie Estensi, che recupera volume e significato dentro MuseoFerrara, dentro una mappa che non subisce confini e limitazioni materiali. I contenuti, che si basano su una bibliografia di oltre cento titoli, sono stati redatti da Stefania De Vincentis, collaboratrice della cattedra di Storia dell’Arte Moderna dell’Università di Ferrara. Se il poeta fu una sorta di cronista capace di idealizzare l’architettura cittadina, come documenta la ricerca della De Vincentis, la mostra ai Diamanti si propone di indagare la fitta trama di relazioni tra il poema e l’ambito storico e culturale in cui nacque, rivolgendo particolare attenzione alle fonti visive e letterarie che hanno nutrito l’immaginazione dell’autore. Il cantiere di MuseoFerrara si affianca alle opere esposte e funge da mezzo di approfondimento, selezionando aneddoti e nozioni specifiche, utili a collocare il poeta nella sua epoca. 

La realizzazione de La città di Ludovico Ariosto è stata possibile grazie a un lavoro congiunto, che ha coinvolto il Servizio Biblioteche e Archivi, i Musei Civici di Arte Antica e l’Ente Palio. 
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